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Risultati scolastici

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

La quota di studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e dei non ammessi alla classe
successiva evidenzia una non uniformita fra gli istituti; per I'ltas vale quanto espresso nella
valutazione 5 mentre il Besta - Fossati & in linea con la valutazione 3
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e' in linea con la percentuale
regionale nella maggior parte delle classi. L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e’
leggermente positivo o pari alla media regionale ma i punteggi sono inferiori alla media regionale.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione.

(scuole dell'infanzia)

Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.
(scuole del | e del Il ciclo di istruzione)

La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave

europee.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento)
| risultati dei bambini nella scuola primaria sono soddisfacenti. La scuola si preoccupa di
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria dalla maggior parte dei bambini in uscita dalla

scuola dell'infanzia.
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del |l

ciclo di istruzione)

| risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono
soddisfacenti.

(scuole | ciclo di istruzione)

Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli alunni non presenta
difficolta' nello studio.

La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di | grado dopo due/tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di Il grado dopo tre anni
ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali.

La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e'
superiore alla percentuale media regionale.

La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' superiore ai riferimenti nella
maggior parte delle aree.
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Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O)

Descrizione del livello

(solo scuole dell'infanzia)

Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola.

(tutti i segmenti scolastici)

La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, €' autonoma
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad
apprendere.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—0—0—.?

o

Descrizione del livello

Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro e approfondito i traguardi e gli
obiettivi di apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. Per la
predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle
famiglie e del territorio in modo formale e sistematico.

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo
chiaro e approfondito.

La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale e
sistematico e ne tiene conto nella predisposizione del curricolo.

Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono
utilizzati modelli condivisi per tutte o quasi tutte le sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e
del Il ciclo di istruzione) tutti o quasi tutti gli ambiti disciplinari.

Tutti o quasi tutti i docenti effettuano la progettazione educativo-didattica utilizzando anche il
curricolo come strumento di lavoro.

Ci sono referenti e dipartimenti disciplinari per la progettazione educativo-didattica,
I'osservazione/valutazione e tutti o quasi tutti i docenti sono coinvolti.

Tutti o quasi tutti i docenti fanno riferimento a criteri di osservazione/(per le scuole del | e del Il
ciclo di istruzione) valutazione comuni definiti a livello di scuola, condividono e utilizzano in modo
sistematico gli strumenti per 'osservazione e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) la
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

valutazione e si incontrano per riflettere sui progressi di bambini/alunni/studenti.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e I'orientamento e i criteri di valutazione
per il loro raggiungimento, raccordando le competenze trasversali e i saperi disciplinari. La scuola

valuta e certifica le competenze degli studenti al termine dei percorsi sulla base di criteri definiti e
condivisi.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti.

Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti,
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi.

Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide
con altri docenti.

Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi.

| conflitti sono gestiti in modo adeguato. | rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi'
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.

o

Motivazione dell'autovalutazione

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento degli
studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e le strutture sportive sono utilizzati da
tutte le classi. Non tutti i docenti utilizzano metodologie didattiche innovative e diversificate e le
condividono con altri docenti. Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior
parte delle sezioni/classi. | conflitti sono gestiti in modo adeguato. | rapporti tra gli studenti sono
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

buoni mentre il clima relazionale e la collaborazione tra docenti non e ottimale.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita’ di
osservazione/verifica.

La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi.

La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEl e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre
figure professionali coinvolte nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli
adulti di riferimento sono adeguati.

(scuole Il ciclo di istruzione)
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO) specifici per
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la
formazione delle sezioni/classi in modo adeguato.

La scuola realizza attivita' di continuita' e/o orientamento non soltanto nelle sezioni/classi finali e
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' buona.

Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle aspettative
di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie.

La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative,
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far
conoscere |'offerta educativa e formativa presente sul territorio.

La scuola monitora periodicamente i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o orientamento
e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) I'efficacia del consiglio orientativo.

(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del
territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze
trasversali e per I'orientamento. | percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del
territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0-0—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta
formativa e I'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio.

La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'.

La maggior parte delle responsabilita’ e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'.

Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa.
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Rapporto di autovalutazione

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E

ORGANIZZATIVE
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0{}0—0—0—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

La scuola effettua I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico pur essendo poche le
attivita di formazione per docenti e/o personale ATA attuate. Le modalita adottate dalla scuola per

valorizzare il personale non trovano sempre la piena disponibilita e la fattiva collaborazione da

parte del corpo docenti incaricato.

15
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiqglie

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-0—0—0—0—.—0?

o

Motivazione dell'autovalutazione

Per I'ltas vale quanto espresso nella valutazione 7, mentre al Besta - Fossati la presenza delle
famiglie non é costante e il giudizio corrisponde alla valutazione 5
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati scolastici

Implementare ['utilizzo delle
metodologie didattiche innovative |, Utilizzo  diffuso  di  metodologie

anche mediante I'impiego delle didattiche e tecniche innovative per una
tecnologie, per favorire un didattica per competenze che porti ad
apprendimento attivo e lo sviluppo delle un miglioramento degli esiti scolastici.
competenze.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare il monitoraggio d'istituto e la diffusione di prove di verifica per classi parallele con
griglie di valutazione comuni.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Incrementare in modo significativo i momenti di analisi dei risultati di apprendimento prevedendo
un'eventuale revisione della programmazione

3. Ambiente di apprendimento
Sviluppare un ambiente di apprendimento in base al livello degli studenti e ai loro bisogni reali, che
includano materiali semplificati e attivita laboratoriali.

4.  Inclusione e differenziazione
Fornire agli alunni DSA le competenze per l'utilizzo di software compensativi attraverso corsi di
formazione.

5.  Inclusione e differenziazione
Fornire ai docenti le competenze sull' I'utilizzo di software compensativi attraverso corsi di
formazione.

6. Inclusione e differenziazione
Sostenere il funzionamento di una commissione composta da docenti con compito di ascolto di
alunni in difficolta.

7. Inclusione e differenziazione
Impiegare varie strategie didattiche come I'apprendimento cooperativo, il peer tutoring e attivita di
role-playing per stimolare la partecipazione e la motivazione.

8.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Predisporre un piano di formazione rivolto ai docenti sull'utilizzo delle metodologie didattiche
innovative

9.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Attivare iniziative di integrazione tra le scuole annesse, in particolare nella componente docenti.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA

Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :—'
i —
o —
&
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Miglioramento dei risultati delle prove
Invalsi e riduzione della variabilita fra

classi. Alla luce dei risultati delle prove, Allineamento al livello nazionale degli
ovunque inferiori ai risultati conseguiti esiti delle prove standardizzate Invalsi
nel Nord-Ovest, e del trend degli ultimi delle classill e V.

anni, si ravvisa la necessita di invertire la

tendenza.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare il monitoraggio d'istituto e la diffusione di prove di verifica per classi parallele con
griglie di valutazione comuni.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Incrementare in modo significativo i momenti di analisi dei risultati di apprendimento prevedendo
un'eventuale revisione della programmazione

3. Inclusione e differenziazione
Fornire agli alunni DSA le competenze per l'utilizzo di software compensativi attraverso corsi di
formazione.

4. Inclusione e differenziazione
Fornire ai docenti le competenze sull' I'utilizzo di software compensativi attraverso corsi di
formazione.

5.  Inclusione e differenziazione
Sostenere il funzionamento di una commissione composta da docenti con compito di ascolto di
alunni in difficolta.

6.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Predisporre un piano di formazione rivolto ai docenti sull'utilizzo delle metodologie didattiche
innovative

7. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Attivare iniziative di integrazione tra le scuole annesse, in particolare nella componente docenti.

o —

o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

Competenze chiave europee

Permettere agli alunni con svantaggio

linguistico e/o di lingua madre straniera,
di acquisire una sufficiente padronanza
della lingua italiana.

Potenziamento italiano L2

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
progettazione comune, in particolare nelle materie italiano e lingue straniere, e valorizzazione delle
competenze professionalizzanti.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Adottare scelte metodologiche tese a sviluppare le competenze di base della lingua italiana e
progettare attivita funzionali alla loro osservazione e valutazione

3. Ambiente di apprendimento
Sviluppare un ambiente di apprendimento in base al livello degli studenti e ai loro bisogni reali, che
includano materiali semplificati e attivita laboratoriali.

4. Inclusione e differenziazione
Impiegare varie strategie didattiche come I'apprendimento cooperativo, il peer tutoring e attivita di
role-playing per stimolare la partecipazione e la motivazione.

5.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Predisporre un piano di formazione rivolto ai docenti sull'utilizzo delle metodologie didattiche
innovative

6.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Attivare iniziative di integrazione tra le scuole annesse, in particolare nella componente docenti.

o —

o —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Sulla base dei risultati dell'autovalutazione, la scelta di intervenire sugli esiti delle prove
standardizzate nazionali e sulle competenze chiave e di cittadinanza, e stata dettata
all'importanza che la scuola attribuisce alla formazione dell'alunno " a tutto tondo".
Pertanto, intervenire sulle criticita, legate a questi aspetti, si inserisce nella logica della
promozione delle competenze dell'alunno, superando la visione di un intervento educativo-
didattico di tipo trasmissivo, creando le condizioni di un successo formativo e, soprattutto,
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

strumenti di crescita personale.

Rapporto di autovalutazione
Triennio di riferimento: 2025-2028

W —
W —
o —
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INDICE Rapporto di autovalutazione
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